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VIDEONEWS LAVORO DEL 20 GIUGNO 2016 
 
Pensioni anticipate 3 anni prima con prestito garantito 
 
Il Ministro del lavoro Poletti e il sottosegretario Nannicini hanno presentato lo scorso 14 giugno 
ai sindacati il piano per l'anticipo pensionistico "APE" che dovrebbe introdurre una maggiore 
flessibilità nell'uscita dal mondo del lavoro . Come noto  il piano del Governo è di permettere di 
andare in pensione fino a tre anni prima dell'età attualmente fissata a 67 anni e 3 mesi, con una 
minima penalizzazione  ma per limitare i costi sulla finanza pubblica   si è lavorato ad un  
meccanismo di “prestito”  garantito dalle banche, gestito dall'INPS . 
Rispetto alle anticipazioni dei giorni scorsi  le novità emerse sono 

 il prestito sarà da rimborsare in 20 anni e godrà di  un’assicurazione sui rischi senza 
necessità di garanzia reale (come ad esempio la casa ). 

 Il montante pensionistico sarà quello raggiunto al momento della richiesta dell’anticipo 
senza contare la contribuzione degli anni mancanti alla soglia per la pensione di  vecchiaia 

 il coefficiente di trasformazione utilizzabile sarà quello relativo alla soglia di pensione di 
vecchiaia. 

 La rata  per la restituzione del prestito  potrebbe arrivare al 15% della pensione piena 
potenziale. 

 I soggetti  più disagiati (disoccupati, lavoratori in mobilità)  godranno di una “decurtazione 
implicita” dell’assegno per effetto di apposite detrazioni fiscali. 

I leader sindacali hanno mostrato apprezzamento per il nuovo clima di confronto aperto con il 
Governo, che ha assicurato due nuovo incontri di approfondimento per individuare le fasce di 
lavoratori da "sostenere",  entro il mese di Giugno. 
Fonte: Fisco e Tasse 

 
Regolamento COVIP Forme Pensionistiche Complementari 
 
La Delibera COVIP 25 maggio 2016, pubblicata nella G.U. del 14 giugno 2016, n. 137, contiene il 
Regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari,  di cui all'art. 4 
del decreto n. 252/2005.  Il regolamento si applica anche  alle forme pensionistiche 
complementari preesistenti, di cui all'art. 20 dello stesso decreto, dotate di soggettività giuridica 
e in regime di contribuzione definita, che siano aperte alla raccolta di nuove adesioni e che 
abbiano un numero di iscritti attivi, alla fine dell'anno precedente, superiore a 5.000 unità. In 
caso di fondi misti, cioè con regimi sia a prestazione definita sia a contribuzione definita, l'obbligo 
riguarda le sole sezioni a contribuzione definita che abbiano le suddette caratteristiche. 
Fonte: Fisco e Tasse 

 
Fondo APE in edilizia 
 
La CNCE, con Comunicato 13 giugno 2016,  ha reso noto che dal giorno 15 al giorno 24 del 
corrente mese sarà possibile l'invio dei flussi alla Banca dati APE da parte di ciascuna Cassa Edile 
e Edilcassa. 

https://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/12567-riforma-pensioni-2016-novit-e-proposte.html
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Si informa, inoltre, che dal giorno 27 giugno al 15 luglio sarà possibile inviare alla CNCE le 
richieste di finanziamento integrativo per l'erogazione della prestazione APE, richieste che 
saranno evase dagli uffici della Commissione entro lo stesso mese di luglio. 
Si ricorda, con l'occasione, che entro la fine del corrente mese le Casse Edili/Edilcasse dovranno 
inviare al fondo APE presso la CNCE i contributi APE riscossi per il trimestre gennaio - marzo 
2016, unitamente a eventuali contributi, versati in ritardo, riguardanti il trimestre ottobre - 
dicembre 2015. 
Fonte: Fisco e Tasse 

 
Contributi volontari in agricoltura 2016 
 
L’INPS , con Circolare 14 giugno 2016, n. 101, rende noto le modalità di calcolo, per l’anno 2016, 
dei contributi volontari relativi alle varie categorie di lavoratori agricoli, diversificate in 
relazione alla tipologia e alla gestione di appartenenza dei prosecutori volontari. In particolare, i 
versamenti volontari del settore agricolo per l’anno 2016, riguardano i seguenti lavoratori: 

1) Lavoratori agricoli dipendenti; 
2) Coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professionali; 
3) Operai agricoli a tempo determinato e indeterminato; 
4) Piccoli coloni e compartecipanti familiari; 
5) Coloni e mezzadri reinseriti nell’A.g.o. 

 Fonte: Inps 

 
Contratti secondo livello: proroga per il deposito telematico 
 
Come noto, dal 16 maggio 2016 il deposito dei contratti di secondo livello deve avvenire in 
modalità telematica senza quindi  recarsi  personalemente presso gli uffici territoriali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Per effettuare il deposito, è necessario compilare il 
modello telematico indicando i dati del datore di lavoro, il numero dei lavoratori coinvolti, le 
misure introdotte e gli indicatori previsti per la misurazione dei parametri prefissati. Al modello 
va allegato il file del contratto in formato pdf. Il modello così completo viene inviato 
automaticamente alla DTL competente e il datore di lavoro dichiarerà, in questo modo, la 
conformità del contratto ai principi fissati nell’articolo 1, commi 182-189 della Legge 208/2015 e 
alle disposizioni del decreto interministeriale 25 marzo 2016.  
Sul sito istituzionale www.cliclavoro.gov.it  è stato pubblicato l’avviso della proroga al deposito 
dei contratti aziendali o territoriali stipulati prima del 16 maggio 2016 (data di vigenza del 
Decreto Ministeriale 25 marzo 2016), al fine di avvalersi della detassazione dei premi di risultato. 
Da tale avviso, si deduce che: 

 i contratti stipulati dal 16 maggio 2016 dovranno essere depositati entro 30 giorni dalla 
loro sottoscrizione, 

 I contratti stipulati prima del 16 maggio 2016, potranno essere depositati entro il 15 luglio 
2016. 

 Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
Partite IVA: flessione ad aprile 2016 
 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha pubblicato sul proprio sito i dati dell’Osservatorio 
sulle partite IVA aggiornati al mese di Aprile 2016. Risulta che nel mese di aprile 2016 sono state 
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aperte 45.675 partite Iva e, in confronto al corrispondente mese dell’anno precedente, si registra 
una flessione del -5%. 

 Il 72% delle nuove partite Iva è stato aperto dalle persone fisiche; 
 il 22% dalle società di capitali e il 5,2% dalla società di persone.  

Rispetto al mese di aprile 2015 si osserva un calo di avviamenti: più consistente per le persone 
fisiche (-6%) e le società di persone (-8,1%), più contenuto per le società di capitali (-0,5%). 
Con riferimento al territorio nazionale, il 42,5% delle nuove partite Iva è localizzato al Nord, il 
22,7% al Centro ed il 34,7% al Sud ed Isole.  Come settore produttivo, il commercio continua a 
registrare il maggior numero di aperture (21,7% del totale), seguito dalle attività professionali 
(13,7%) e dall’agricoltura (12,4%).  Rispetto ad aprile 2015 vi sono  incrementi significativi nel 
settore del trasporto e magazzinaggio (+14,6%), nelle attività immobiliari (+14,4%) e nel settore 
sanitario (+4,3%); si segnalano invece cali di avviamenti nei servizi alle imprese (-13,4%), nel 
commercio (-10,7%, che rimane comunque il settore con più aperture in termini assoluti) e 
nell’agricoltura (-8,9%). La ripartizione per sesso è sostanzialmente stabile: il 63,1% delle partite 
Iva è stato aperto da soggetti di sesso maschile. Il 45,8% degli avviamenti è riferito ai giovani fino 
a 35 anni e il 34,1% a soggetti di età compresa tra 36 e 50 anni. Rispetto al corrispondente mese 
dello scorso anno, la distribuzione per classi di età evidenzia complessivamente un calo di 
aperture, più consistente per la classe più anziana (-25,9%). 
Ancora da sottolineare Il 17,2% di coloro che ad aprile hanno aperto una nuova partita Iva risulta 
nato all’estero.  Gli aderenti  al regime agevolato forfetario risultano 15.608, circa il 34% del 
totale delle nuove aperture, con un aumento del 15,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 
  
Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze 

 
 

*** 

Abbonamento Circolare Settimanale del Lavoro  

La Circolare Settimanale del Lavoro tratta le principali novità della materia con 

approfondimenti su temi di attualità o di particolare rilevanza,  schede informative da inviare 

alla propria clientela, scadenzario contrattuale e previdenziale, 

giurisprudenza e prassi di riferimento. 

 

GUARDA GLI INDICI E SCARICA I NUMERI OMAGGIO! 

 

€ 149,00 + IVA AL POSTO DI € 220,00 + IVA 

https://www.fiscoetasse.com/abbonamenti/abbonamento/20710-abbonamento-circolare-settimanale-del-lavoro.html
https://www.fiscoetasse.com/abbonamenti/circolare_settimanale_del_lavoro_2016/abbonamento/27743-abbonamento-circolare-settimanale-del-lavoro.html

